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01. APPROVATA IN CINA LA PRIMA TERAPIA GENICA ANTI-CANCRO

Sarà in commercio in Cina dal prossimo gennaio la prima terapia genica anti-cancro. Dopo il successo di vari studi clinici, le autorità sanitarie del Paese hanno autorizzato il nuovo trattamento: l'iniezione di un virus che trasporta il gene p53, in grado di spingere al 'suicidio' le cellule impazzite. La cura - provano le ricerche - è particolarmente promettente contro il carcinoma rinofaringeo, molto diffuso in Cina. Gli scienziati coordinati da Zhaohui Peng - riferisce il notiziario di Assobiotec-Federchimica 'Biotech.com' - hanno valutato il trattamento su pazienti con cancro rinofaringeo. I risultati del trial clinico più esteso (120 malati arruolati) sono stati molto positivi. Il 64% dei soggetti trattati con radioterapia abbinata a terapia genica ha infatti ottenuto una completa regressione del tumore. L'effetto – spiegano i ricercatori cinesi - è stato tre volte maggiore che nei pazienti sottoposti alla sola radioterapia.
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02. TUMORI BOCCA E GOLA, SOTTO ACCUSA VIRUS PAPILLOMA

I papillomavirus (HPV), patogeni noti agli esperti come promotori del cancro del collo dell'utero, hanno ora un altro capo di imputazione, il cancro della bocca e dell'apparato oro-faringeo. Ciò ha indotto l'autore dello studio, Rolando Herrero della Fondazione per le scienze Mediche della Costa Rica presso San Jose, a pensare che anche questi tumori possano essere sessualmente trasmessi. Secondo quanto riferito sulla rivista Journal of the National Cancer Institute, il 4% dei casi di tumore orale mostra la presenza del DNA del virus, quota che arriva al 18% per il cancro orofaringeo. L'indagine ha coinvolto 1415 persone con cancro orale, 255 con tumore del tessuto orofaringeo, 1732 persone sane usate come controllo. I ricercatori hanno analizzato campioni di tessuto e trovato il DNA virale nelle percentuali sopra riportate. Nel 94% dei casi si tratta del DNA di HPV 16, il ceppo virale più comune nei tumori dell'apparato genitale. Nessuna traccia dei papillomavirus è stata invece rinvenuta nei soggetti sani. Inoltre, gli scienziati hanno rilevato una stretta relazione tra la presenza di anticorpi anti-papilloma e un maggior rischio di ammalarsi di questi tumori. Indagando le abitudini sessuali dei pazienti hanno scoperto che questi sovente cambiavano partner e praticavano il sesso orale. I ricercatori suggeriscono che anche queste due forme di tumore possano essere sessualmente trasmesse. Col quadro appena delineato, concludono gli scienziati, si può sperare che il vaccino contro questa famiglia di virus, in corso di sperimentazione sulle donne per prevenire il cancro alla cervice uterina, possa quindi estendere la sua condanna anche a quest'altro tipo di tumori.
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03. DIETA RICCA DI VITAMINA D PREVIENE PROBLEMI A COLON

Un dieta ricca di vitamina D per prevenire il tumore del colon. Secondo una ricerca condotta dai ricercatori americani Veterans Affairs Medical Center di Portland chi consuma ogni giorno la quantità di vitamina contenuta in un bicchiere di latte o in una porzione di pesce ha il 40% in meno di probabilità di sviluppare il tumore del colon rispetto a chi, invece, ne assume poca o per niente. La ricerca è pubblicata sulla rivista Journal of the American Medical Association. Dalla stessa indagine, condotta su 3.100 volontari, è emerso che anche fibre e cereali sono alimenti 'scudo', e che fumo e alcol, invece, sono da considerare veri fattori di rischio per il cancro colorettale. Precedenti indagini avevano accertato anche l'effetto protettivo per il colon di una dieta ricca di calcio, ''e la vitamina D aiuta l'organismo a metabolizzare questa sostanza'', spiega David Lieberman, gastroenterologo del centro di Portland e autore della ricerca. I volontari coinvolti nella ricerca, in maggioranza uomini tra i 50 e i 70 anni, sono stati sottoposti a colonscopia tra il '94 e il '97 e sono stati interrogati su abitudini alimentari, stile di vita e storia familiare di tumore. Alla fine dell'indagine sono stati 299 i volontari in cui sono stati individuati polipi al colon o al retto, formazioni precancerose e 30 quelli con diagnosi di tumore. Dall'analisi dei dati raccolti, gli esperti americani hanno scoperto che chi consumava più di 645 unità internazionali (IUs) di vitamina D aveva il 40% in meno di probabilità di sviluppare questa neoplasia.
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04. A MILANO SECONDO BISTURI CIBERNETICO D'ITALIA ED EUROPA

A Milano il secondo 'bisturi cibernetico' d'Italia e d’Europa. Con una mira perfetta promette di 'neutralizzare' lesioni tumorali altrimenti inoperabili: neoplasie cerebrali, colonna vertebrale, polmone, fegato e pancreas, metastasi e angiomi. Il CyberKnife, un sistema robotico per la radiochirurgia presente finora solo negli Stati Uniti, in Giappone, in Corea, a Taiwan e a Vicenza, è al centro di una collaborazione pubblico-privata autorizzata dalla Regione Lombardia. Protagonisti il Centro diagnostico italiano (Cdi, gruppo Bracco), l'Istituto neurologico Carlo Besta e l'ospedale San Carlo di Milano. Il Cdi ha acquistato l'apparecchiatura, Besta e San Carlo procureranno i pazienti da avviare alla sperimentazione e la Regione rimborserà le prestazioni. Lo strumento sara' operativo entro primavera. Nel primo anno saranno trattati 200 malati e nei due successivi 300 l'anno. ''E' una macchina di assoluta avanguardia che entra a far parte delle eccellenze della Regione Lombardia'', ha affermato in conferenza stampa il presidente Roberto Formigoni. L'acquisto e la sistemazione del CyberKnife in un apposito 'bunker', costruito al Cdi, è costato 6,5 milioni di euro. ''Alla base dell'investimento - ha commentato il Presidente della Regione Lombardia - un ulteriore esempio della sinergia tra pubblico e privato su cui si fonda la politica regionale. L'obiettivo e' quello di rendere al cittadino il servizio migliore possibile, mettendo il malato al centro delle cure''. Gli esperti invitano comunque alla cautela. I vantaggi del CyberKnife sono enormi, tra cui ''quello di poter intervenire, senza immobilizzare il paziente, anche su organi in movimento come il polmone'', ha riferito Alberto Brambilla, direttore di Chirurgia generale al San Paolo. La nuova tecnica non cancella comunque quelle tradizionali, ma le completa. ''Puntiamo a un'azione sempre piu' mirata sulla lesione per ridurre gli effetti collaterali - ha confermato Laura Fariselli, direttrice del Dipartimento di radioterapia del Besta - Proviamo varie strade e questa non annulla affatto le altre''. 
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05. FUMO: ISS, SU INTERNET GUIDA PER SMETTERE

Smettere di fumare davanti a un computer. Ora è possibile grazie alla guida online 'targata' Istituto superiore di sanità, che aiuta il fumatore, passo dopo passo, ad abbandonare le sigarette. Le pagine web, realizzate dall'Osservatorio fumo, alcol e droga dell'Iss, si intitolano ''Smettere di fumare, una questione che mi sta a cuore'' e puntano sullo stop al tabacco ''per i risolvere i problemi di cuore. Ma anche – spiega una nota dell’Iss - per ridurre il rischio di cancro, tornare a respirare senza affanno, prevenire infezioni e fastidiosi inestetismi, come l'invecchiamento precoce della pelle o l'ingiallimento dei denti''. Il programma, consultabile all'indirizzo www.ossfad.iss.it, accompagna il fumatore lungo un percorso che passa dalla fase di preparazione a quella 'd'azione'. Attraverso la compilazione di una serie di questionari e di un diario giornaliero, dove annotare il numero di sigarette fumate, ora, luogo, umore e altro, il fumatore è portato a riflettere sulle abitudini, le situazioni e le motivazioni per le quali fuma. Gli verranno dati gli strumenti per 'pesare' svantaggi del 'vizio' e benefici della scelta di 'smettere'. Al volenteroso fumatore pentito verranno forniti inoltre strumenti per calcolare, sulla base di rigorosi test scientifici, il proprio grado di dipendenza dalla nicotina e quello di intensità del desiderio di smettere di fumare. Non mancheranno neppure i suggerimenti per evitare eventuali ricadute, tentazioni, o per orientarsi tra varie terapie farmacologiche e di sostegno psicologico. Affiancato alle pagine web anche il numero verde Iss, l'800.554.088 e un opuscolo cartaceo che può essere richiesto al numero verde, inviando un fax al numero 06/4990.2016 o scrivendo una e-mail all'indirizzo osservatorio.fad@iss.it
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LO STUDIO

MELANOMA MALIGNO: IL GENE BRAF COME NUOVO POSSIBILE TARGET DI TERAPIA ANTINEOPLASTICA

Il gene BRAF, alla cui scoperta hanno contribuito il dott. Giuseppe Palmieri ed il dott. Antonio Cossu dell’Istituto di Chimica Biomolecolare-Sezione - Consiglio Nazionale delle Ricerche di Alghero, in collaborazione con il gruppo di ricerca del dott. Mike Stratton di Londra, è stato dimostrato essere mutato in diversi tipi di tumore e, principalmente, nel melanoma maligno. Il gruppo di ricerca coordinato dal dott. Palmieri ha ulteriormente chiarito il ruolo di BRAF in un lavoro condotto su un elevato numero di pazienti affetti da melanoma e provenienti da tutta Italia, che sarà pubblicato sul numero del 15 gennaio 2004 della rivista Journal of Clinical Oncology. In questa lavoro, è stato dimostrato che il gene BRAF è coinvolto nella tumorigenesi ma non nella suscettibilità al melanoma. Pertanto, le mutazioni del gene BRAF si verificano quasi esclusivamente nelle cellule somatiche (le cellule tumorali di melanoma) e molto raramente - meno dell’1% - nelle cellule germinali (le cellule normali dell’organismo) in pazienti affetti da melanoma. Inoltre, la maggioranza delle mutazioni (circa il 90%) si verificano in una unica regione del gene, che corrisponde al sito attivo della proteina BRAF. Questo apre la strada alla sperimentazione di nuovi farmaci selettivi, mediante isolamento di molecole che riescano ad inibire in maniera altamente specifica il prodotto del gene BRAF mutato nelle cellule affette. La ricerca è stata finanziata dall’Associazione per la Ricerca sul Cancro (AIRC) e dalla Regione Autonoma della Sardegna.

La ricerca, coordinata dal gruppo del Dr. Giuseppe Palmieri, M.D. Istituto di Chimica Biomolecolare Sezione di Sassari Consiglio Nazionale delle Ricerche – apparirà sul numero del 15 gennaio 2004 del Journal of Clinical Oncology. 

Ricordiamo che la newsletter è aperta al contributo di tutti gli associati. Invitiamo quindi gli scritti all’AIOM a segnalarci eventuali  lavori clinici pubblicati o in fase di pubblicazione, oppure iniziative del proprio centro che possano interessare anche la comunità degli oncologi.
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AGENDA: I PROSSIMI APPUNTAMENTI AIOM

Le segnalazioni che ci perverranno delle iniziative locali Aiom verranno pubblicate in questo spazio

CORSI AIOM-SIMG SULLA QUALITÀ DI VITA DEL PAZIENTE ONCOLOGICO

Elenchiamo le prossime date dei corsi organizzati dall’Aiom in collaborazione con la Società italiana di Medicina Generale. Alcune date sono provvisorie e potrebbero subire modifiche.

Ricordiamo che i coordinatori regionali Aiom sono invitati a portare il loro saluto all’apertura dei corsi.

Cagliari – 20 dicembre (prof. Bruno Massidda)

Trieste – 28 gennaio (prof. Giorgio Musatacchi)

Messina – 7 febbraio (prof. Vincenzo Adamo)

LE NUOVE TERAPIE PER I SINTOMI E LE CURE PALLIATIVE TRA OSPEDALE E TERRITORIO
Convegno AIOM/SICP
Roma, 19 Dicembre 2003

Sede C.N.R.

Segr. scientifica: Direttivo regionale AIOM Lazio - Coordinatore: Filippo De Marinis

Tel e fax: 06.55552565; e-mail: f.demarinis@oncpneumo.it 

Segr. organizzativa: AISC & MGR-AIM Group - Rossella Spinetti, responsabile oncologia 

Tel. 06.809681; e-mail: corso.aiomsicp@aimgroup.it
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